
 

 

 
La Biblioteca della Fondazione 
Giorgio Cini riapre al pubblico da 
lunedì 6 settembre  
 
È finalmente possibile tornare a studiare nella straordinaria Sala del 
Longhena e accedere – previa prenotazione online ed esibizione 
della Certificazione verde – al patrimonio librario conservato 
sull’Isola di San Giorgio Maggiore  
 
Venezia, 2 settembre 2021 - Le porte della Biblioteca della Fondazione 
Giorgio Cini, che raccoglie complessivamente oltre 300.000 volumi, riaprono 
al pubblico lunedì 6 settembre 2021 nel rispetto delle misure di prevenzione 
anti contagio. Dopo una pausa, dovuta inizialmente alle restrizioni causate 
dalla pandemia e in seguito al completamento di alcuni lavori di 
manutenzione, la Biblioteca è pronta ad accogliere nuovamente gli studiosi che 
possono accedere al patrimonio librario della Fondazione nella magnifica Sala 
del Longhena. I servizi bibliotecari sull'Isola sono fruibili dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 16. L'accesso è consentito esclusivamente su 
prenotazione tramite l'OPAC del Polo SBN di Venezia, a partire da una 
settimana prima del giorno prescelto (per maggiori informazioni consultare 
www.cini.it/biblioteche oppure scrivere a biblioteca@cini.it). 
 
All’ingresso gli utenti devono esibire la Certificazione verde Covid-19, 
sottoporsi alla rilevazione della temperatura corporea mediante termo scanner 
e alla disinfezione delle mani. L’utente è tenuto a indossare la mascherina 
chirurgica o FFP2 dall’ingresso e per tutto il tempo di permanenza negli spazi 
chiusi e nei Chiostri della Fondazione 
 
La Biblioteca della Fondazione Giorgio Cini, con il suo insieme di biblioteche 
specialistiche, rappresenta uno straordinario luogo di studio e un 
inestimabile strumento di ricerca nei campi della storia, della storia dell’arte, 
delle lettere, della musica, del teatro, delle civiltà e delle spiritualità. Le raccolte 
sono altamente specializzate e tradizionalmente legate alle attività degli Istituti 
e dei Centri in cui si articola l’attività scientifica della Fondazione. La dotazione 
bibliotecaria annovera nuclei sulla storia di Venezia, sulla letteratura, sulla 



 

 

musica, il teatro e il melodramma, sui rapporti tra Venezia e l’Oriente e tra 
Venezia e l’Europa, oltre a un importante fondo antico di oltre 2.000 volumi 
stampati nel Quattro e Cinquecento. Il nucleo più significativo è tuttavia, 
quello afferente alla storia dell’arte, che comprende oltre 150.000 volumi e 
raccolte di pubblicazioni periodiche con circa 800 testate, di cui più di 200 
correnti.  
 
Il già cospicuo patrimonio librario della Fondazione Giorgio Cini si è ampliato 
ulteriormente nel 2020 grazie ai contributi erogati dal Mibact - Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo come misura straordinaria di 
sostegno all’editoria (decreto del 4 giugno 2020). La Fondazione Cini ha 
potuto così acquistare da alcune delle principali librerie veneziane più di 1.100 
nuovi libri, attinenti a tutte le discipline del campo della ricerca umanistica 
tradizionalmente svolte a San Giorgio Maggiore. I volumi sono stati catalogati 
nel corso degli ultimi mesi e sono quindi ora disponibili per la consultazione. 
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